
L’assalto al cielo

Bianco,rosso.
L’assalto al cielo.
Bianco,rosso.
Il cespuglio verde 
dei capperi, vestito a festa, 
ha messo all’occhiello 
un fiore di mare.
Bianco,rosso.
Marrone,il muretto a secco, 
con i suoi quarti di nobiltà, 
irride il giallo brillante, 
che acceca occhi e memoria.
Bianco,rosso.
Si apre il vincolo sulla collina.
All’apice, sul filo dell’orrizzonte, 
un pino marittimo scampato all’inferno.
Gigante buono su cenere e sterpi. 
Bianco,rosso.
Le acque del torrente,a Quilano, 
tornano nuvole, prima di arrivare al mare.
Il torrente piange calde lacrime. 
Ma il mare è ancora lontano.
Bianco,rosso.
Corone di monti, 
boschi verdi, antichi, 
colli, villaggi con anima di fiaba.
Forse la neve,per un pò di tepore.
Bianco,rosso.
L’assalto al cielo,
volta azzurra senza verginità.
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L’attentato a New York e a Washington (il giorno dopo)

È il marcio del mondo
che viene a galla.
Tutto il marcio
di ogni colore e spessore.
E siamo tutti coinvolti
dal lezzo insopportabile
che abbiamo contribuito
a produrre e a sprigionare.

Nei giorni dopo la tragedia d’America

Ho chiuso gli occhi
e gli orecchi (per quel che potevo)
per una manciata di secondi,
un intero evo.
non volevo ascoltare,
né vedere ancora,
il vuoto dispiegarsi del dire
che occupava ogni piega delle ore.
Vuoto, diceva per non fare.
Vuoto, diceva per non fare,
chi poteva, l’azione esemplare,
che tiene dominatore l’impero.
E lascia l’umiliato a continuare
a sognare vendette spettacolari.
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La Sicilia fallisce?

La Sicilia fallisce?
Chiediamo alla mafia!
Tentazione o usanza?
Male, certo!
Oscuro, anche, forse chiarissimo.
Dallo sfacciato Crispi
alle cronache nostre.
La Sicilia fallisce?
Concediamola ai cinesi.
È la globalizzazione, amici.
Uno smisurato e pregiato
villaggio vacanze per il loro riposo.
Pagano bene, aiuteranno nei debiti.
Più generosi dei tedeschi!
La Sicilia fallisce?
Ma è gia fallita!
Nel confronto
fra il suo splendore
e l’ignavia corrotta
delle sue istituzioni politiche.
Irredimibilmente? forse!
I siciliani, onesti e tenaci,
tanto sangue hanno versato
per la Sicilia, per l’Italia, per l’Europa.
Ritroveranno nel vente dell’Etna,
caro ad Empedocle,
e nei campi di grano
figli a Proserpina
il fuoco sacro e l’ardore 
del loro riscatto.
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FUSION

Leggera la pioggia batte 
sul vetro della finestra.
Ha il timbro allegro e scanzonato 
della musica di Igor.
E Petrucka balla, 
sfrenato, la danza dei colori.
Appeso a fili invisibili, 
manovrati da angeli beati.
Io,pagliaccio triste,
divido gli orecchi 
fra la musica e la pioggia.
Cerco di volare,
di aggirare il turbinio 
della mente, ripiegata 
nel suo centro soffocato.
Vanamente protesa 
alla ricerca di un sentiero di pace.
E d’improvviso 
una tremula luce fioca 
illumina una tana remota.
In essa la musica, 
la pioggia e il muschio profumato 
sono tutto il mondo.
Ed io con esso.
Finalmente pacificato.
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Riscossa - Giovani

Flessibili,flessibili,
vi vogliono flessibili.
E anche un pò piegabili.

Vi videro precari.
Furono tempi amari.
Precari voi sarete!
Il drago ha sempre sete.

Sete di denaro,
a loro molto caro.
Più dell’amor perfetto.
Lo possono comprare.

Flessibili,flessibili,
vi vogliono flessibili.
E anche un pò piegabili.

Nè regole,nè ore,
correre,sudare.
Qualche volta leccare,
per farsi poi pagare.

Se loro sono dritti,
noi abbiamo diritti.
E li faremo valere.
Non ci faremo schiacciare.

Abbiamo cuore buono.
Esplode come tuono.
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STATO DI GRAZIA

Non capisco
ogni cosa mi è successo.

Non capisco perchè 
oggi a me l’umano consesso 
sembrava mostrare il suo volto migliore.

Sorrisi,occhi splendenti,
sguardi complici,mani calde.
E poi ancora fiori, cullati 
dal vento nell’aria pungente.
Stato di grazia o allucinazione straniante?
E neanche un sasso a ferire i miei piedi, 
avezzi a prendere a calci quanto è inciampo.
Una voce,forse,suggeriva 
un sentiero tortuoso ma rincuorante.
Mio padre mi ripeteva che la libertà 
non teme le spine del vivere.
E la donna,che da tempo mi ama, 
sussurava che il profumo delle fresie 
nella delicatezza ha la sua forza vincente.
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IL MISTERO DELLA FARFALLA

Una farfalla,grandi ali 
rosse e viola, striate 
di giallo e brillante verde, 
una festa di colori, 
si è posata su un cespuglio, 
per miracolo assolato.
Il sole è stato avaro 
negli ultimi mesi dell’anno. 
Dispensato a ore, scarse 
fra piogge tropicali. 
Ha trionfato la farfalla 
sui miei occhi stupiti.
Ma come!- Una farfalla 
già ben cresciuta in pieno inverno,
nell’anno appena nato?
E del letargo che ne è stato ?
Della larva, della ninfa, della pupa?
Povera mente nostra smarrita! 
Felice dell’incontro e turbata.
Preoccupata che il volo libero, 
sia presto finito, stroncato.
Per senilità precoce,non nutrita 
dai pollini offerti dalla primavera.
Piegato di tristezza e solitudine 
per l’assenza nell’aria di sorelle 
non ugualmente spigliate 
o,forse,solo meno avventate.
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Incontro

Incontro tante buone persone 
sul mio cammino accidentato.
Persone di benigna umanità.
Persone umili, profumate di terra.
Hanno mani grosse,ornate 
di nodi di fatica, incise di ferite, 
segni del tempo lungo delle opere.  
Persone che fanno il mondo, 
scolpendo le architetture della vita. 
Con materie povere,rubate 
alle bizzarrie del vento, ai temporali, 
raschiate dall’acqua, asciugate dal sole.  
Persone che rivivono il mito 
non conoscendolo e ogni giorno 
ricreano l’intreccio del villaggio, 
l’indicibile consistenza dell’umano. 
I miei occhi ardenti di futuro, 
velati dalla grevità del sapere, 
non scorgono questa umanità.
Ma per fortuna anch’io scontro 
le stesse pietre che fanno dolenti 
i loro piedi.E quando questo accade, 
molto piu’ spesso dell’ immaginato, 
sento l’ abbraccio soccorritore, 
i corpi che mi sfiorano caldi.   
Ascolto il flusso delle parole.
E avverto un’onda di pace 
come nelle sere di febbraio 
che sanno già di primavera, 
d’aria tiepida e luce chiara.  
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Parole che restano

Un fiume di parole scorre 
lento fra anse e pozze.   
A scandire la traiettoria 
di un sogno abbracciato.
I sogni si possono 
tenere stretti fra le braccia, 
perchè non svaniscano 
all’avvento del mattino.  
I sogni grandi, quelli 
che costringono la libertà 
alla sua inviolabile purezza.  
I sogni buoni, quelli 
che guardano lontano 
la terra, il cielo e il domani.                       
I sogni brucianti, 
che costano sudore 
e fatica, le lacrime e i pianti.  
Le parole, in questi anni, 
lunghi e volanti, sono state 
la nostra semina generosa 
il nostro viatico doloroso. 
Ci hanno accomunati 
e tavolta, ci hanno divisi.  
Sono state scaldate 
dall’acqua del fiume 
e dal sole, padre giusto; 
e raggelate dagli agguati 
del male, pianta sempreverde.
Sono passate, andando 
per il loro imprevedibile destino; 
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PAROLE CHIARE E POESIE DALL’ALBA
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